Verso l’adozione  del Piano Strutturale Comunale:

condivisione e partecipazione delle informazioni e degli indirizzi.

Il percorso di elaborazione del Piano Strutturale Comunale è affiancato da un costante processo interattivo di comunicazione. L’obiettivo è quello di favorire la più ampia partecipazione dei cittadini singoli ed associati, nella consapevolezza che  il governo partecipante del territorio genera valore pubblico e crescita culturale e sociale.

21 aprile 2006

La procedura di redazione del PSC è stata presentata al Consiglio Comunale.

La procedura di redazione del PSC è stata presentata al Consiglio Comunale, riunitosi il  21 aprile 2006.

In apertura dei lavori, ha relazionato l’assessore all’urbanistica, Adornato, che ha evidenziato i passaggi salienti della legge urbanistica regionale, in base alla quale devono essere redatti i nuovi strumenti urbanistici.

A seguire il dirigente del settore, Putortì, ha fatto il punto sullo stato di attuazione del vigente piano regolatore con  puntuali riferimenti alla pianificazione territoriale dal secolo scorso ad oggi.

Sono quindi intervenuti i professionisti incaricati della redazione del piano, Karrer, Moraci e Colombo, che hanno approfondito i concetti posti a base della nuova filosofia di pianificazione territoriale.

Il Sindaco, a conclusione, ha invitato i consiglieri e i cittadini tutti alla massima partecipazione alle varie fasi che scandiscono il processo di formazione del PSC, con particolare riferimento agli indirizzi che deve dettare il Consiglio comunale, anche sulla scorta delle risultanze degli incontri già programmati con la cittadinanza nelle sue articolazioni produttive  culturali associazionistiche.

4 maggio 2006

Ha avuto inizio il ciclo di consultazioni con le circoscrizioni comunali.

Ha avuto inizio il ciclo di consultazioni con le circoscrizioni comunali per individuare le problematiche emergenti dai territori circoscrizionali e per ascoltare le possibili indicazioni strategiche per la loro risoluzione.

I primi incontri si sono tenuti presso le sedi della I e della II circoscrizione, alla presenza dei rispettivi Consigli circoscrizionali, dei professionisti incaricati, dell’assessore all’urbanistica e del dirigente di settore.

11 e 12 maggio 2006

Avviate le audizioni con i gruppi consiliari.

Avviate le audizioni con i gruppi politici presenti in Consiglio comunale. L’obiettivo è quello di raccogliere le prime riflessioni sui temi alti dello sviluppo della comunità con i rappresentanti della massima istituzione elettiva della città.

L’assessore Adornato, il dirigente Putortì e i professionisti incaricati hanno registrato contributi qualificati, utili a delineare le future scelte strategiche di assetto, sviluppo, tutela dell’integrità fisica  e ambientale  e dell’identità culturale del territorio che sono alla base del redigendo strumento di pianificazione urbanistica generale.

18 maggio 2006

Proseguono gli incontri con le circoscrizioni.
Proseguono gli incontri con le circoscrizioni comunali. I rappresentanti istituzionali e i cittadini della IV, VIII, IX, X e XI circoscrizione hanno evidenziato le criticità dei loro territori e fornito indicazioni apprezzabili anche su scala più ampia. Si conferma il ruolo centrale delle circoscrizioni nell’individuazione delle scelte di piano.

25 maggio 2006 

Aperto il confronto con le associazioni di categoria e Azienda Trasporti Area Metropolitana.
Si è aperto il confronto con le Associazioni di categoria e l’Azienda Trasporti Area Metropolitana (ATAM).

I rappresentati dell’Associazione dei costruttori e degli industriali hanno offerto contributi di taglio tecnico caratterizzati da esigenze specifiche delle categorie e più in generale dalle ricadute delle stesse sul tessuto infrastrutturale del territorio.

I convenuti degli ordini professionali degli ingegneri, degli architetti, dei geologi, degli agronomi, dei geometri e dei periti hanno evidenziato le problematiche afferenti alla mancata attuazione del vigente PRG e segnalato l’esigenza di individuare in via preliminare le strategie complessive di sviluppo.

L’ATAM ha illustrato i programmi aziendali a breve e medio termine nel contesto del piano generale dei trasporti.

Si arricchisce la lista dei contributi significativi per l’individuazione delle regole di trasformazione-uso-valorizzazione del territorio.
8 giugno 2006 

Incontro con gli operatori pubblici e privati del settore Sanità.

I rappresentati dell’ASL n.11, dell’Azienda Ospedaliera, del Policlinico, dell’Istituto Ortopedico, della casa di cura  “ Villa Aurora” hanno evidenziato le esigenze connesse con l’esercizio della loro attività in termini di mobilità, parcheggi e collegamenti infrastrutturali e contestualmente indicato le possibili strategie di potenziamento dell’offerta dei servizi delle rispettive strutture sanitarie. Le proposte emerse nell’odierna sessione di lavoro articolano su scala urbana il contributo degli intervenuti nell’elaborazione del PSC.

9 giugno 2006

Concluso il ciclo di consultazioni con le circoscrizioni comunali.

Concluso il ciclo di consultazioni con le circoscrizioni comunali. La III, VI, VII, XII, XIII, XIV e XV circoscrizione hanno indicato le problematiche di interesse, con specifico riferimento ai collegamenti con il centro città e alla valorizzazione delle peculiarità architettoniche ed urbanistiche dei loro territori per recuperarne l’identità storico-culturale ed economica, anche in riferimento alle attività primarie. In tal senso si percepisce una significativa  riscoperta del senso e dell’identità delle comunità insediate.

23 giugno 2006 

Dibattute le problematiche in  tema di  residenzialità.

 

L’Azienda Territoriale per l’Edilizia Residenziale Pubblica (ATERP) ha evidenziato la necessità di individuare nel redigendo piano strutturale aree di proporzioni contenute, distribuite in modo equiforme sul territorio e ben collegate alla città, nonché limitrofe aree di servizio di supporto infrastrutturale alla residenza. La finalità è quella di evitare la realizzazione di maxi quartieri con ricadute negative sotto il profilo sociale. 

L’Unione dei Piccoli Proprietari Immobiliari (UPPI), sottolineate le criticità derivate dallo scollegamento del centro con la periferia, ha auspicato il potenziamento delle arterie stradali e l’adozione di standard di recupero urbanistico per elevare la qualità della vita in zone interessate a fenomeni di edilizia spontanea.

Le riflessioni e gli spunti propositivi emersi indicano il consolidarsi di un processo in cui gli attori coinvolti, portatori di specifiche definizioni dei problemi delle priorità delle domande emergenti, contribuiscono a creare una visione di crescita partecipata della città

7 luglio 2006 

Incontro con gli organismi di rappresentanza del settore terziario-attività commerciali e con l’Associazione nazionale dei centri storici.

 

Confcommercio, Confesercenti, Confartigianato,Casa Artigiani,Confederazione nazionale artigiani e Associazione nazionale dei centri storici (Ancestor) hanno esposto le problematiche dei rispettivi settori rappresentati con specifico riferimento alle aree per insediamenti produttivi da programmare su più punti del territorio, preferibilmente per attività omogenee. L’obiettivo è quello di riqualificare la fascia collinare della città a margine dei centri abitati da supportare con adeguate infrastrutture viarie. E’emersa la necessità di individuare una o due maxi aree per localizzazioni produttive in grado di accrescere la competitività facendo leva su un sistema autonomo imprenditoriale. Particolare attenzione è stata richiamata sulla valorizzazione dei centri storici, sotto il profilo del rilancio delle attività artigianali ivi operanti, nonché sull’esigenza di sviluppare le infrastrutture della viabilità e mobilità, in primo luogo l’aeroporto, per l’espansione dell’imprenditoria.

L’impresa si propone, dunque, quale perno della strategia di sviluppo, motore della crescita economica e della trasformazione sociale. Più complessivamente si registra il bisogno di potenziare  coesione e competitività territoriale tali da creare sistemi locali d’impresa ovvero reti di imprese interconnesse

